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PREMESSA 

 

Il Documento unico di programmazione semplificato, individua le 
principali scelte che caratterizzano il programma 
dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato 
amministrativo e gli indirizzi generali di programmazione riferiti 
al periodo di mandato. 

La nuova normativa prevede per i Comuni sotto i 2.000 abitanti un 
DUP semplificato senza l’analisi della situazione socio economica 
della popolazione e del territorio e ne viene richiesta la 
suddivisione per missione degli obiettivi strategici. 

Ogni anno sono verificati gli indirizzi generali e i contenuti 
della programmazione con particolare riferimento al reperimento e 
impiego delle risorse finanziarie, come sopra esplicitati. A 
seguito della verifica è possibile operare motivatamente un 
aggiornamento degli indirizzi generali approvati. 

In considerazione degli indirizzi generali di programmazione al 
termine del mandato, l’amministrazione rende conto del proprio 
operato attraverso la relazione di fine mandato di cui all’art. 4 
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, quale 
dichiarazione certificata delle iniziative intraprese, 
dell’attività amministrativa e normativa e dei risultati 
riferibili alla programmazione dell’ente e di bilancio durante il 
mandato. 

Il DUP semplificato, quale guida e vincolo ai processi di 
redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente, 
indica, gli obiettivi che l’ente intende realizzare, nell’attuale 
mandato amministrativo 2021/2026, negli esercizi considerati nel 
bilancio di previsione. 
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Gli obiettivi individuati rappresentano la declinazione annuale e 
pluriennale degli indirizzi generali e costituiscono indirizzo 
vincolante per i successivi atti di programmazione. In 
applicazione del principio della coerenza tra i documenti di 
programmazione. 

Gli obiettivi saranno controllati annualmente a fine di 
verificarne il grado di raggiungimento e, laddove necessario, 
modificati, dandone adeguata giustificazione, per dare una 
rappresentazione veritiera e corretta dei futuri andamenti 
dell’ente e del processo di formulazione dei programmi. 
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1 – Organizzazione e modalità di gestione dei 
servizi pubblici ai cittadini con particolare 

riferimento alle gestioni associate 

Gli enti locali, nell’ambito delle rispettive competenze, 
provvedono alla gestione dei servizi  pubblici che abbiano per 
oggetto produzione di beni e attività rivolte a realizzare fini 
sociali e a promuovere lo sviluppo economico e civile delle 
comunità locali. Nella gestione dei servizi l’ente può 
avvalersi dei soggetti esterni e tal fine si elencano i 
principali servizi comunali non gestiti direttamente dall’Ente 

 
 

Servizio 
  
 Modalità di gestione 

 
Soggetto gestore 

Raccolta, Trattamento 
e smaltimento dei 
rifiuti 

Affidamento al 
consorzio 

obbligatorio 
smaltimento rifiuti 

 
COSMARI 

Spazzamento manuale e 
meccanizzato strade e 
raccolta ingombranti 

 
Affidamento a ditta esterna 

COSMARI 

Servizi informatici 
Convenzione TASK srl 

Assistenza sociale e 

domiciliare 

Gestione tramite 
AMBITO TERRITORIALE 

SOCIALE 17 

UNIONE MONTANA MARCA DI 
CAMERINO 

L’Ente detiene le seguenti partecipazioni:  

Denominazione Sito WEB 
% 

Partecip
. 

Note 
Scadenza 
impegno 

Oneri per 
l'ente 

RISULTATI DI ESERCIZIO 
Anno 
2017 

Anno 
2018 

Anno 2019 

CONBTRAM RETI 
SPA 

contramreti@legalmail.i
t 

0,065 Detiene la 
proprietà e 
gestisce le 
reti, 
impianti e 
dotazioni 
patrimonial
i dei 
servizi di 
trasporto 
pubblico 
locale 
erogato dal 
Contram spa 

31-12-2030 0,00 35.369,00 54.853,00 91.664,00 

CONTRAM SPA contram.it 0,060 Il 
trasporto 
pubblico 
locale 
urbano ed 
extraurbano 
rientra 
nella 
produzione 
di un 
servizio di 
interesse 
generale, 

31-12-2030 0,00 285.295,00 298.583,00 305.610,00 
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ivi inclusa 
la 
realizzazio
ne e la 
gestione 
delle reti 
e degli 
impianti 
funzionali 
ai servizi 
medesimi 

TASK task.sinp.net 0,020 FORNITURA 
SERVIZI 
INFORMATICI 
E 
TELEMATICI 

31-12-2050 150,00 121,00 390,00 166.392,00 

COSMARI SRL cosmarimc.it 0,100 Raccolta, 
trasporto e 
smaltimento 
rifiuti 
indifferenz
iati e 
differenzia
ti civile e 
industriali
. 

31-12-2050 20.200,00 24.432,00 183.120,00 -233.610,00 

 
 

2 – Analisi di coerenza della programmazione con gli 
strumenti urbanistici vigenti 

La programmazione finanziaria, la gestione del patrimonio pubblico e del 
piano delle opere pubbliche sono coerenti con gli strumenti urbanistici 
vigenti. 
 

 

 

3 – La politica tributaria e tariffaria 

seguenti obiettivi: 
 

1. invarianza delle aliquote dei tributi e delle tariffe per i 
servizi comunali; 

2. sviluppo dell’azione di controllo dell’evasione dei tributi 
e delle tasse comunali e di recupero d basi imponibili non 
completamente dichiarate, in particolare per l’ICI su 
immobili ed aree fabbricabili ed IMU/TASI anche su impianti 
fotovoltaici e la Tassa rifiuti con controlli accurati sulle 
superfici tassabili e numero di componenti familiari. 

Per quanto riguarda le aliquote e le tariffe dei tributi locali, 
nel 2021/2023 si prevede: 

a) invarianza delle aliquote IMU e TASI approvate nel 2021, salvo 
l’adeguamento ad eventuali modifiche, da recepire in fase di 
adeguamento del DUP; 

b) conferma dell’addizionale comunale IRPEF allo 0,8% (a fronte di 
una aliquota massima dello 0,8% prevista per legge); 

c) introduzione del canone unico patrimoniale con approvazione 
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delle nuove tariffe relative all’occupazione di suolo pubblico e 
pubbliche affissioni; 

d) per la TARI, conferma della piena copertura del costo del 
servizio, con un riparto degli oneri del Piano Finanziario  2021 
tra le utenze domestiche e non domestiche in misura analoga al 
2020 con l’introduzione, come approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 32 del 28.06.2021, delle agevolazione 
relative al Covid-19 da destinare alle utenze non domestiche e da 
ripartire tra la parte fissa e variabile; 

e) conferma delle tariffe per i servizi a domanda individuale 
(lampade votive). 

Restano comunque possibile gli eventuali adeguamenti alle norme 
speciali in materia di sospensione per i comuni del Cratere che 
dovranno essere messi in atto dal Governo centrale. 

 

Le politiche tributarie saranno improntate alla salvaguardia 
degli equilibri di bilancio. Fino ad oggi non è stato possibile 
intervenire per una riduzione delle entrate tributarie, se non 
attraverso l’introduzione di meccanismi che hanno garantito una 
equità nella distribuzione delle imposte e tasse a carico dei 
cittadini, mantenendo il prelievo fiscale dell’IMU fermo allo 
10,6% per gli immobili diversi dall’abitazione principale, 
quest’ultima ora di nuovo esente, ed aree edificabili ed allo 
0,4% per le abitazioni principali di cat. A1, A8 e A9 e con 
detrazione di € 200,00. 

 

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto 
capitale 

 

Il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli 
investimenti, nel corso del periodo di bilancio 
l’Amministrazione principalmente sarà determinato dai i 
trasferimenti nazionali, regionali o europei destinati alla 
ricostruzione post sisma. 

 

Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa 
sostenibilità 

 

Il limite per l’indebitamento degli enti locali è stabilito 
dall’art. 204 del D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii., nonché da 
ultimo dalla L. 190/2014, come percentuale sul totale dei primi 
tre titoli dell’entrate del penultimo anno precedente a quello 
dell’assunzione dei mutui. 
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Dal 2015 tale limite è stato stabilito nella misura del 10%. 
L’andamento del debito residuo dell’indebitamento nel triennio, 
sarà il seguente ed evidenzia un alleggerimento del residuo 
debito e di conseguenza della spesa corrente destinata al 
pagamento delle rate. 
 

 
 2019 2020 2021 2022 2023 

Residuo debito 314.806,84 290.157,50 259.305,98 227.347,02 194.233,05 

Nuovi prestiti 
     

Prestiti 
rimborsati -24.649.34 -30.851,52 -31.958,96 -33.113,97 -20.434,42 

Estinzioni 
anticipate 

     

Altre variazioni 
(meno) 

     

Debito residuo 290.157,50 259.305,98 227.347,02 194.233,05 173.798,63 

 

Avendo il Comune di Bolognola ancora capacità di indebitamento, 
non si esclude la possibilità si contrarre nuovi mutui, magari 
di piccola entità, per finanziare piccole opere di manutenzione 
straordinaria, ma per il momento non sono stati previsti, 
considerato il fatto che la normativa vigente considera i mutui 
un’entrata non buona ai fini del pareggio di Bilancio, pertanto 
si è pensato di sfruttare fino in fondo le risorse proprie 
anche frutto di alienazioni, in attesa di conoscere gli 
sviluppi delle disposizioni ancora in fase di rodaggio della 
nuova contabilità armonizzata. 

 
La capacità di indebitamento a breve termine è normata dall’art. 
222 TUEL il quale stabilisce che il Comune può attivare 
un’anticipazione di cassa presso il Tesoriere nei limiti dei 3/12 
dei primi tre titoli dell’entrata accertata nel penultimo anno 
precedente. Considerato che l’ente negli ultimi esercizi non ha 
ricorso all’utilizzo dell’anticipazione di cassa, sperando che 
nel futuro si riesca a mantenere questo andamento. 
 
 

 

B) SPESE  
 

 

 Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 

 
L’'articolo 21 del D.Lgs 50/2016 prescrive:  
"1. Le amministrazioni aggiudicatrici adottano il programma 
biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale 
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dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali. I 
programmi sono approvati nel rispetto dei documenti programmatori 
e in coerenza con il bilancio e, per gli enti locali, secondo le 
norme che disciplinano la programmazione economico-finanziaria 
degli enti.  
6. Il programma biennale di forniture e servizi e i relativi 
aggiornamenti annuali contengono gli acquisti di beni e di servizi 
di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro. 
Nell'ambito del programma, le amministrazioni aggiudicatrici 
individuano i bisogni che possono essere soddisfatti con capitali 
privati. Le amministrazioni pubbliche comunicano, entro il mese di 
ottobre, l'elenco delle acquisizioni di forniture e servizi 
d'importo superiore a 1 milione di euro che prevedono di inserire 
nella programmazione biennale al Tavolo tecnico dei soggetti di 
cui all'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 
66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 
89, che li utilizza ai fini dello svolgimento dei compiti e delle 
attività ad esso attribuiti. Per le acquisizioni di beni e servizi 
informatici e di connettività le amministrazioni aggiudicatrici 
tengono conto di quanto previsto dall'articolo 1, comma 513, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208. 
Pertanto lo schema del Programma biennale degli acquisti di beni e 
servizi 2021/2023 e l'elenco annuale 2021 redatto sulla base delle 
indicazioni del Responsabile dei Settore di concerto con gli 
Assessori di riferimento. 

  

PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE E RIQUALIFICAZIONE 
DELLA SPESA (art.2 comma 594 Legge 244/2007) 

 

Il Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della 
spesa e la relativa relazione  redatti ai sensi dell’art. 16, 
comma 4, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, è il seguente: 
allegati al presente provvedimento quale parte integrante e 
sostanziale; 

DOTAZIONI STRUMENTALI E AUTOVETTURE DI SERVIZIO: 

Funzioni di spesa Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 

Funzioni generali di 
amministrazione, di 
gestione e di 
controllo 

Beni 
strumentali 

9 9 9 

Telefonia 
mobile 

0 0 0 

Autovetture 
di servizio 

0 0 0 

    

    

Funzioni riguardanti 
la gestione del 
territorio e 

Beni 
strumentali 

7 7 7 

Telefonia 1 1 1 
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dell’ambiente mobile 

Autovetture 
di servizio 

0 0 0 

 
L’Ente ha in dotazione n. 1 autovettura di servizio donata dalla 

Fondazione CARIMA, mentre il pick-up è stato assegnato al gruppo di 
Protezione Civile per lo svolgimento delle attività proprie.  

 
Per quanto concerne la telefonia mobile la dotazione attuale è 

di n°2 cellulare assegnati 1 al Sindaco, 1  agli  uffici; 

 
La dotazione strumentale informatica dell’Ente è composta da n° 8 
postazioni informatizzate complete così dislocate nei rispettivi 
uffici: 
 

Ufficio di 
dislocazione 

Addet
ti 

Dotazioni 
strumental

i 
Informatic
he (PC) 

Dotazioni 
strumentali a 

corredo 

UFFICIO 
SINDACO 

 n°1 PC  

UFFICIO  
SEGRETERIA 
ANAGRAFE 

 
n°2 PC 

 n°1 Stampante 
ad aghi 

 
UFFICIO 

PROTOCOLLO  
n°1 PC  

 
UFFICIO 

RAGIONERIA 
1 n°1 PC  

UFFICIO 
TECNICO 

1 n°1 PC  1 plotter 

UFFICIO PER 
LA 

RICOSTRUZIONE 
6 n°4 PC  

C.I.E 1 n°1 PC 
 n°1 Stampante 
 n. 1 scanner 
 

 
Per le stampanti si fa uso di 2 fotocopiatrici scanner per tuti 
gli uffici. 

Le attrezzature strumentali informatiche in dotazione agli uffici 
sono quelle strettamente indispensabili a garantire lo svolgimento 
dell’attività amministrativa e non è possibile prevedere 
riduzioni, anzi il continuo ampliamento e/o attivazione di nuove 
procedure per la digitalizzazione della P.A. rende necessario 
prevedere un graduale aggiornamento delle attrezzature attualmente 
in dotazione ormai obsolete ed insufficienti alle crescenti 
esigenze informatiche. 
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4 – L’organizzazione dell’Ente e del suo personale 

Personale  

Personale in servizio al 31/12 dell’anno precedente l’esercizio in corso 

POSTI PREVISTI IN PIANTA 
ORGANICA 

PERSONALE IN 
SERVIZIO al 
31/12/2020 

 

 

POSTI 
VACANTI  

TIPO AREA 
 
 
CAT 

 
NUMERO DI RUOLO TEMPO 

DETERMINATO 

 
TEMPO 
PIENO 

 
PART 
TIME 

 
TEMPO 
PIENO 

 
PART 
TIME 
  (%) 

 
TEMPO 
PIENO 

 
PART 
TIME 

TEMPO 
PIENO 

PART TIME 

AREA TECNICA 
A Operatore   1    1  

B Operaio 1  1      
B Operaio 1      1  
C Istruttore  1      1 
D Ingegnere         

 
AREA AMMIN. 

CONTAB. 

C 
B 

Istruttore 
contabile 

 1      1 
terminalista 1      1  

         

         

         

totale  
3 

 
2 

 
2 

 
0 

 
0 

 
0 

 
3 

 
2 

 
 
Inoltre a seguito della crisi sismica l’ente è stato autorizzato 
dalla Regione Marche all’assunzione di n. 6 di unità di personale 
a tempo determinato e pieno con le quali sono stati ricoperti le 
seguenti figure professionali addette all’Ufficio Ricostruzione: 
2. Geometra (C1) n. 2 Ingegneri (D1) e n. 2 amministrativo (C1). 
Le funzioni di responsabilità dei servizi sono state affidate ai 
sensi dell’art. 53, comma 23, della 388/200 al Sindaco - Cristina 
Gentili. 

Il servizio di segreteria Comunale è sprovvisto di convenzione, e 
viene fatto a chiamata con l’agenzia dei segretari. 

La programmazione triennale del fabbisogno del personale 2021/2023 
potrà essere rivista in relazione a nuove e diverse esigenze 
connesse agli obiettivi futuri e in relazione a vincoli o deroghe 
derivanti dalle norme che disciplinano la capacità occupazionale 
della P.A. 
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L’ente ha rispettato gli obblighi di riduzione della spese del 
personale disposti dall’art. 1comma 557 della legge 296/2006 e ss. 
Modifiche. 

5 – Il piano degli investimenti ed il relativo 
finanziamento 

 

Il Comune al fine di programmare la realizzazione delle opere 
pubbliche sul proprio territorio è tenuto ad adottare il 
programma triennale e l’elenco annuale dei lavori sulla base 
degli schemi tipo previsti dalla normativa. 
La programmazione delle opere pubbliche 2021/2023 ed il 
contestuale elenco delle opere pubbliche del 2021 è stata 
approvata con delibera di Giunta Comunale n. 11 del 15.03.2021 ed 
aggiornata con delibera Giunta Comunale n. 27 del 20.05.2021.  
Rimane difficile poter programmare opere di una certa entità, a 
fronte dell’incertezza assoluta della normativa e delle risorse 
derivanti dalla crisi sismica e dalla relativa ricostruzione. Nel 
qual caso l’Ente provvederà tempestivamente con apposite 
variazioni di bilancio e del programma delle opere pubbliche. 

 ALLEGATO A) 
    PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OOPP COMUNE DI BOLOGNOLA 

Capitolo Art OPERA PUBBLICA 2021 2022 2023 FINANZIAMENTO 

21004 
4 LAVORI DI RIPRISTINO E RIPARAZIONE STRADE 

COMUNALI DISSESTATE 4 500 000,00 €     
FONDI REGIONALI SISMA 
2016 

  
5 MESSA IN SICUREZZA MURI DI CONTENIMENTO 

DELLE STRADE COMUNALI   2 500 000,00 €      
FONDI MINISTERIALI 
MINT 

  
7 LAVORI DI RIPRISTINO E RIPARAZIONE DELLE 

SORGENTI 1 000 000,00 €     
FONDI REGIONALI SISMA 
2016 

  

8 LAVORI DI RIPRISTINO E RIPARAZIONE 
ACQUEDOTTO IN LOC. PINTURA       800 000,00 €      

FONDI REGIONALI SISMA 
2016 - ORDINANZA 
SPECIALE 

  

9 LAVORI DI RIPRISTINO E RIPARAZIONE CIVICO 
CIMITERO COMUNALE         525 625,00 €      

FONDI REGIONALI SISMA 
2016 - ORDINANZA 
SPECIALE 

  
10 MUNICIPIO 

3 694 773,60 €     
FONDI REGIONALI SISMA 
2016 

  

11 LAVORI DI RIPRISTINO E RIPARAZIONE EDIFICIO 
COMUNALE SEDE SCUOLA CENTRO CIVICO 2 200 000,00 €     

CIS R.U. - FONDI 
REGIONALI SISMA 2016 - 
ORDINANZA SPECIALE  

  

12 LAVORI DI RIPRISTINO E RIPARAZIONE MULINO E 
GARAGE RIMESSA ATTREZZI E MEZZI COMUNALI 
VIA MARCHETTI  

295 437,50 €     
FONDI REGIONALI SISMA 
2016 - ORDINANZA 
SPECIALE  

  

14 OPERA PUBBLICA CENTRO POLIVALENTE 
        600 762,00 €    

FONDI REGIONALI SISMA 
2016 P.C.M. - UFFICIO 
SPORT 

  

15 LAVORI DI RIPRISTINO E RIPARAZIONE CHIESA 
COMUNALE SANTA MARIA DELLE GRAZIE        1 000 000,00 €    

FONDI REGIONALI SISMA 
2016 - ORDINANZA 
SPECIALE 
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16 AREA FAUNISTICA DEL CAMOSCIO APPENNINICO 
DISSESTI IDROGEOLOGICI – RIPRISTINO RECINZIONI 
E MANGIATOIE DANNEGGIATE DAI MASSI 
DISTACCATI  

500 000,00 €     
FONDI REGIONALI 
EMERGENZA SISMA 2016 
- ORDINANZA SPECIALE 

  

17 LAVORI DI RIPRISTINO E RIPARAZIONE CASTELLO DA 
VARANO       280 000,00 €      

FONDI REGIONALI SISMA 
2016 - ORDINANZA 
SPECIALE 

  

20 LAVORI DI RIPRISTINO E RIPARAZIONE LOCALE 
RIMESSA ATTREZZI COMUNALI PIAZZA MARCHETTI         110 000,00 €      

FONDI REGIONALI SISMA 
2016 - ORDINANZA 
SPECIALE 

  

23 RIPRISTINO FUNZIONALE EDIFICIO COMUNALE CON 
FINALITÀ SOCIALI       150 000,00 €      

FONDI REGIONALI SISMA 
2016 - ORDINANZA 
SPECIALE 

  
27 SALA CONVEGNI RISPARMIO ENEREGETICO 

98 024,23 €     
FONDI MATTM + 
REGIONALI SISMA 2016 

  36 LAVORI DI REALIZZAZIONE PERCORSO DELL’ACQUA         146 598,78 €      PIL FONDI GAL 

  
43 MANUTENZIONE E EFFICIENTAMENTO 

PATRIMONIO COMUNALE       100 000,00 €  
         50 000,00 

€  
  50 000,00 €  

ART.1 COMMA 29 
L.160/2019 

  

46 PROGETTO DI MESSA IN SICUREZZA DEL 
TERRITORIO: INTERVENTI INTEGRATIVI PER LA 
MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO DELL’ABITATO DI VILLA MALVEZZI 

      948 100,00 €      
FONDI MINISTERIALI 
MINT 

  

47 COMPLETAMENTO INTERVENTI DISSESTO 
IDROGEOLOGICO:"MITIGAZIONE RISCHIO FRANA 
VIABILITA' RITERRIA -SORGENTE ED ACQUEDOTTO 
ACQUASANTA" 

  4 000 000,00 €      
FONDI MINISTERIALI 
MINT 

  

49 MANUTENZIONE E EFFICIENTAMENTO 
PATRIMONIO COMUNALE RESTANTE VILLA DA PIEDI 81 300,81 € 

         50 000,00 
€  

  50 000,00 €  
ART.1 COMMA 30 
L.160/2019 

  
111 RIPRISTINO FUNZIONALE EDIFICIO COMUNALE CON 

FINALITA' SOCIALI   1 000 000,00 €      
ORDINANZA SPECIALE - 
MIUR 

  

112 SALA CONVEGNI RICOSTRUZIONE 
      415 625,00 €      

FONDI REGIONALI SISMA 
2016 - ORDINANZA 
SPECIALE 

  

113 LAVORI RIPRISTINO STRADA DEL FARGNO ALTO 
  2 500 000,00 €      

FONDI REGIONALI SISMA 
2016 - ORDINANZA 
SPECIALE 

  
114 SPOIATOIO RISPARMIO ENERGETICO          71 102,38 

€  
    FONDI MATTM 

    TOTALE 25 916 587,30 1 700 762,00 100 000,00 27 717 349,30 

 

La Programmazione degli investimenti è così di seguito finanziata 

TIPOLOGIE RISORSE 

 
ARCO TEMPORALE DI VALIDITÀ DEL PROGRAMMA 

 

Disponibilità 
finanziaria 
primo anno 

Disponibilità 
finanziaria 
secondo anno 

Disponibilità 
finanziaria 
terzo anno 

Importo Totale 

Entrate aventi 
destinazione vincolata 
per legge 

    € 25.916.587,30 € 1.700.762,00 € 100.000,00 € 27.717.349,30  

Entrate acquisite 
mediante contrazione di 
mutuo 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate acquisite 
mediante apporti di 
capitali privati 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Trasferimenti di 
immobili art. 53 commi 
6-7 d.lgs n. 163/2006 

0,00 0,00 0,00 0,00 
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Stanziamenti di 
bilancio 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Altro 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totali 
    € 25.916.587,30 € 1.700.762,00 € 100.000,00 € 27.717.349,30  

 
Importo 

 

Accantonamento di cui 
all'art.12, comma 1 del 
DPR 207/2010 riferito 
al primo anno 

 

  0,00  

   
I progetti di Investimento in corso di esecuzione e non 
ancora conclusi 

Nell’anno 2021 verranno portati a termine tutti gli interventi 
iniziati negli anni precedenti. 

  

 

6 – Il rispetto delle regole di finanza pubblica  

 

RAGGIUNGIMENTO EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE CORRENTE E 
GENERALI DEL BILANCIO E RELATIVI EQUILIBRI IN TERMINI DI 

CASSA 

 

L’art. 162, comma 6, del TUEL impone che il totale delle entrate 
correnti (i primi tre titoli delle entrate: tributarie, 
trasferimenti correnti, extratributarie) e del fondo pluriennale 
vincolato di parte corrente stanziato in entrata, sia almeno 
sufficiente a garantire la copertura delle spese correnti (titolo 
I) e delle spese di rimborso della quota capitale dei mutui 
contratti dall’Ente. Tale equilibrio è definito di parte 
corrente. L’eventuale saldo positivo di parte corrente è un 
risultato estremamente virtuoso ed è destinato al finanziamento 
delle spese di investimento. All’equilibrio di parte corrente 
possono concorrere anche entrate diverse da quelle correnti 
(entrate straordinarie) nei soli casi espressamente previsti da 
specifiche norme di legge. L’ente per perseguire gli equilibri di 
bilancio, può infatti utilizza anche una parte degli oneri di 
urbanizzazione, fino ad un massimo del 75%, ma nel caso di questo 
Ente si tratta di un’entità già molto ridotta che si preferisce 
destinare alle spese di investimento. 
 
Come disposto dall’art. 31 della legge 183/2011 gli enti che 
erano sottoposti al patto di stabilità (Provincie e Comuni con 
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popolazione superiore a 1.000 abitanti) devono iscrivere in 
bilancio le entrate e le spese correnti in termini di competenza 
in misura tale che, unitamente alle previsioni dei flussi di 
cassa di entrate e spese in conto capitale, al netto della 
riscossione e concessione di crediti (titolo IV delle entrate e 
titolo II delle uscite), consenta il raggiungimento 
dell’obiettivo programmatico del pareggio anche per gli anni 
2021, 2022 e 2023. Pertanto la previsione di bilancio annuale e 
pluriennale e le successive variazioni devono garantire il 
rispetto di tale obiettivo. 

 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

 

L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di 
finanza pubblica  

E' ovvio che la programmazione di cui sopra è stata completamente 
stravolta dagli eventi sismici di agosto e ottobre 2016. Il 
bilancio di previsione 2021/2023 riporta scostamenti evidenti sia 
nella parte entrata che nella parte spesa rispetto agli anni 
precedenti. 
 
L'amministrazione comunale si trova a fronteggiare l'enorme 
calamità che ha colpito il centro Italia e di conseguenza sono 
stati previsti dei trasferimenti che andranno a finanziare, per 
la maggior parte, i contributi di autonoma sistemazione delle 
famiglie sfollate, opere di demolizione, puntellamenti e messe in 
sicurezza e tutti quegli acquisti di beni e prestazioni di 
servizi che si renderanno necessari in questa fase post-
emergenziale. 
 
 Si è cercato di mantenere, nonostante le difficoltà dovute alla 
calamità e alle esigue risorse proprie, un'attenzione particolare 
alla cultura, lo sport e il sociale, lasciando inalterate le 
aliquote e le tariffe. 
 
 
Bolognola, 19.11.2021 

 


